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Pizzinato: «Prepariamo 
lo sciopero generale» 
Confronto all'Olivettì con i tecnici 
Il segretario della Cgil condivide l'ipotesi avanzata anche da Marini - Un'inda
gine nella fabbrica dell'elettronica: i colletti bianchi vogliono contare di più 
IVREA — «Quando finisco il 
lavoro, posso spegnere il vi
deoterminale, ma il cervello 
non lo spengo^. La battuta è 
di un tecnico dcll'OUvctti. 
Significa tante cose. Una so
prattutto: le nuove figure 
professionali reclamano 
maggior attenzione alle loro 
Idee, alle loro esigenze, com
prese quelle più specifiche ed 
Individuali. Lo chiedono sia 
all'azienda che al sindacato. 
Verso quest'ultimo non han
no atteggiamenti ostili, ma 
lo sentono come una presen
za lontana, Inadeguata alle 
nuove realtà. 

All'Olivettì il sindacato ha 
'colto la sfida. La Flom ha di
stribuito un questionarlo a 
1.680 progettisti, tecnici, 
quadri, Impiegati: oltre 1.300 
hanno risposto. Non basta: 
hadlscusso I risultati dell'in
chiesta In assemblee del •col
lctti bianchi», in ulteriori col
loqui e consultazioni. Una ri
cerca durata un anno, che 
strada facendo è diventata 
un vero e proprio s trumento 
nuovo del sindacato per rap
portarsi con questi lavorato
ri. 1 risultati sono stati pre
sentati Ieri ad Ivrea in un 
convegno col segretario ge
nerale della Cgil Antonio 
Pizzinato. 

Si sa che all'Olivettì i •col
letti bianchi» sono ormai il 
65% della popolazione lavo
rativa. Ma la vera novità non 
sta In questo numero, hanno 
sostenuto nelle relazioni Vit
torio Rieser, docente di so
ciologia del lavoro a Mode
na, e Gianfranco Mola della 
Flom di Ivrea. Accanto a 
ruoli tradizionali di servizio 
alla produzione (come gli 
impiegati amministrativi), 
crescono velocemente di nu
mero l tecnici diplomati e 

laureati che producono •so
ftware», fanno cioè una mer
ce come I programmi per 
calcolatori che, per quanto 
intellettuale e non materiale, 
è Immediatamente vendibile 
e sono quindi produttori di 
plusvalore come gli operai. 
Al pari degli operai sono vin
colati a macchine (i termina
li), soggetti a controlli di pro
duttività, esposti a problemi 
di ambiente di lavoro. 

I problemi più sentiti da 
questi lavoratori sono la 
qualificazione professionale 
ed il salarlo inadeguato. In 
genere l tecnici trovano pre
stigioso ed interessante il la
voro che svolgono, soprat
tutto 1 giovani diplomati e 
laureati che considerano l'O-
Uvettl come trampolino di 
lancio per approdare dopo 
qualche anno ad impieghi 
meglio remunerati . Ma sen

tono l'Inquadramento unico 
come una gabbia (per lo più 
sono bloccati al 6° livello), 
vorrebbero contrattare fasce 
salariali all'interno degli at
tuali livelli e vedersi ricono
sciuta una carriera tecnica 
accanto all'attuale carriera 
gerarchico-managcriale. 

Colpiscono nell'indagine, 
ha osservato il segretario na-
zionaledella FiomGuido Bo
laffi, la pesante discrimina
zione che subiscono le donne 
in un'azienda moderna come 
l'Olivetti, la richiesta di fles-
sibP'tà di orario che non sia
no solo in funzione produtti
va ma rispondano anche ad 
esigenze individuali, l'inte
resse per una formazione 
professionale permanente in 
campi nei quali il progresso 
tecnologico muta le cono
scenze ogni due o tre anni. 

•La ricerca dimostra — ha 

Ancora difficoltà 
per l'intesa Stanila 
ROMA — Una difficoltà all'ultimo momento. Quando già era 
stata annunciata l'intesa, e le agenzie di stampa avevano 
raccolto qualche commento, tutto sembra tornato in alto 
mare. Per la vertenza Stantìa, insomma per ora non c'è alcun 
accordo. Non c'è neanche quel «preaccordo» che ieri era dato 
per certo e che tra le tante cose impegnava l'azienda del 
gruppo Montedison a ritirare i duemila e novecento licenzia
menti, decisi due mesi e mezzo fa. 

Il pomeriggio di giovedì, negli uffici del ministero del La
voro, la sigla di questa prima intesa veniva rinviata di ora in 
ora. Poi a notte fonda la proposta di aggiornarsi a ieri pome
riggio. Ma neanche quest'ennesimo incontro è bastato: le 
parti torneranno a vedersi la prossima settimana. Qual è la 
difficoltà insorta all'ultimo momento? Ufficialmente non si 
sa nulla, ma Gilberto Pascucci, socialista, segretario genera
le della Filcams, in una dichiarazione ha spiegato che la 
Standa ha fatto marcia indietro e vuole decidere arbitraria
mente «quali lavoratori inserire nelle liste del cassintegrati*. 

detto Pizzinato — come sia 
difficile ripensare il nostro 
modo di essere sindjcato in 
un mondo del lavoro sempre 
più variegato, quale sforzo 
coraggioso di rottura delle 
vecchie culture e dei vecchi 
equilibri dobbiamo fare an
che all'interno della nostra 
organizzazione, come sia im
portante la partecipazione 
del lavoratori per aiutarci a 
cambiare. Esce anche di qui 
rafforzata la scelta di fare in 
fretta i contratti, per avere 
soluzioni-cornice all'interno 
delle quali andrà subito dopo 
lanciata una grande nego
ziazione aziendale e territo
riale, una stagione di speri
mentazione per individuare 
rapporti di la voro che corri
spondano alle profonde tra
sformazioni in corsot. 

Sulle proposte di lot ta ge
nerale avanzate da Mar i n i 
contro la poli t ica economica 
del governo, Pizzinato ha os
servato: «A'on solo dobbiamo 
prepararci in tempo perchè 
non passi la linea di Coria 
nella legge finanziaria 
dell'87, ma non possiamo più 
stare fermi di fronte al fatto 
che il governo non ha ancora 
risposto alle nostre richieste 
sull'emergenza occupazio
nale presentate in aprile e 
non fa passi avanti II riordi
no previdenziale che interes
sa 17 milioni di pensiona ti ed 
altrettanti lavoratori dipen
denti ed autonomi. Io credo 
che dobbiamo mettere in 
piedi un movimento di lotta 
che parta da scioperi territo
riali sul lavoro, l'occupazio
ne, le pensioni, come quello 
proclamato In Campania il 
12 giugno, per culminare 
nello sciopero generale. 

Michele Costa 

Calano 
anche 
i prezzi 
agricoli 
(complice 
Chernobyl) 
ROMA — In economia un 
altro record di primavera: 
calano l prezzi agricoli all'o
rigine. La riduzione riguar
da il dato mensile (raffronto 
maggio con aprile), ma an
che quello annuale: ed è la 
prima volta che accade. L'in
dice Irvam mensile è sceso 
del 2,3 per cento, mentre ri
spetto a dodici mesi fa il calo 
è un po' meno consistente, 
ma ugualmente significati
vo: -1,3 per cento. La ridu
zione è avvenuta in presenza 
di un quadro complessivo 
che non presenta solo segni 
di tipo positivo. Ad esempio 
11 prezzo dei cereali non se
gue l 'andamento all'lnglù 
degli altri prodotti agricoli. 
L'aumento è imputabile al 
graduale esaurimento delle 
scorte di frumento. 

Sulla complessiva riduzio
ne dei prezzi agricoli all'ori
gine influiscono, probabil
mente, anche le anomalie in
trodotte nel mercato dalla 
vicenda della nube radioatti
va. Estranea a queste riper
cussioni, invece, è la diminu
zione dei prezzi nel settore 
zootecnico che ha registrato 
su aprile un calo del 4 per 
cento. Molto cauta è s ta ta la 
domanda nel comparto avi-
cunicolo (pollame e conigli). 
Una flessione forte l'ha fatta 
registrare il settore lattiero-
caseario con quotazioni al di 
sotto del 2,6 per cento rispet
to ad un anno fa. Tracollo 
anche per gli ortaggi. In pic
chiata la quotazione dei sui
ni: - 8 per cento che va assai 
al di la della consueta con
trazione dovuta all 'arrivo 
della stagione calda. Negli 
altri comparti si registra il 
calo dei fiori (-1,8 per cento), 
l 'assestamento di frutta e 
agrumi. Stabili vino ed olio. 

Mediobanca 
sentenza 
annulla 
la nomina 

isei 
consiglieri 
MILANO — La delibera del
l'assemblea di Mediobanca 
nella quale venne eletto l'at
tuale consiglio d 'ammini
strazione è in contrasto con 
la legge e pertanto è annulla
ta. Il consiglio, di conse
guenza, dovrà decadere ed 
essere rimpiazzato nelle for
me di legge. A provocare il 
•terremoto» è stata la denun
cia di un piccolo azionista di 
Mediobanca, Carlo Fabris, 
che ha impugnato davanti al 
Tribunale la delibera del 29 
ottobre '84. dalla quale ven
nero insediati gli ammini
stratori per il triennio '84-
'87. In quella data vennero 
eletti sei consiglieri, con un 
mandato di tre anni. Ma per 
altri nove consiglieri che già 
erano in carica il manda to 
scade prima. E questo, so
stiene il ricorrente, è contra
rio alla legge che prevede che 
le cariche degli amminis t ra
tori decadano tutte contem
poraneamente. 

Le ragioni di Carlo Fabris 
sono state accolte dalla otta
va sezione del Tribunale civi
le di Milano, che ha quindi 
annullato la delibera. In for
za di questa sentenza, depo
sitata un paio di set t imane 
fa, decadono dalle loro cari
che di consiglieri d 'ammini
strazione Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del 
Credito Italiano, Leopoldo 
Pirelli, presidente della Pi
relli, Pietro Rastelli, consi
gliere della Banca Commer
ciale, Marcello Tacci, consi
gliere del Banco di Roma, 
Enrico Braggtotti, Wolfgang 
Graebner. Con un secondo 
ricorso identico, Fabris ha 
anche impugnato la delibera 
dell'assemblea del 29 no
vembre "85, nella quale sono 
state effettuate altre nomine 
negli stessi termini. Su que
s ta seconda impugnativa il 
tr ibunale si pronuncerà nel
l'udienza fissata al prossimo 
10 giugno. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato..-Avv 

Tendenze 
L'ind*e Modiofcancs del inarcato suonarlo ha fatto registrerà ieri quota 304.34 con una 
varisi ione negativa del 3.41 per cento. 
L'indice globale Comn (1972« 100) h j registrato quota 741.30 con una variuion» in 
ribasso de) 3,28 per cento. 
Il rendimento medio delle obbiigaiionl italiane, calcolato da Mediobanca. è stato pari • 
10.1 t i per cento 110.142 por canto). 

Azioni 
Ttolo Chiù» Var % 

Borsa 
a * 

per il terzo giorno consecutivo 
Flessione del 3%; nelle ultime tre sedute la perdita è stata di circa il 10% - La corsa alle vendite aperta da due istituti di credito 
Prudente il comportamento degli investitori stranieri - Penalizzati i titoli assicurativi, secca battuta d'arresto per la Sme 

MILANO — E tre. Per il terzo giorno di se
guito la Borsa ha accusato una netta flessio
ne (-3,38) con l'indice Mib sceso a quota 
1.658. In tre sedute il listino si è deprezzato di 
circa 11 10%. cancellando gli effetti della .ri
presa" di inizio sett imana. Rispetto a venerdì 
scorso la perdita è del 5.4%. Al «toro», si è 
sostituita la figura dell'-orso-. A zampate, 
l'«orso. disfa quello che il «toro« ha costruito 
con le sue sfuriate. 

Rispetto alla punta massima, fatta segna
re dal listino il 20 maggio scorso, quando l'in
dice Mib superò la fatidica quota 2.000 (che 
significa una rivalutazione di oltre il 100% 
dall'Inizio dell'anno), la caduta dei valori si 
può valutare nell'ordine del 19%. Il volume 
d'affari si mantiene su livelli piuttosto mo
desti (sotto I 300 miliardi al giorno, per inten
derci), e questo finisce con l'enfatizzare l'am
piezza delle oscillazioni. 

Nella seduta di ieri, per esempio, secondo 
l'Interpretazione più accreditata, è stato suf
ficiente che due grossi istituti di credito della 
provincia (leggi: non milanesi, per piazza de

gli Affari tutto quel che non è di Milano è 
•della provincia»), che due banche, dicevamo, 
decidessero di procedere a massicci realizzi 
dei titoli in loro possesso, per provocare una 
frana. 

Più prudentemente si starebbero compor
tante i responsabili degli investimenti stra
nieri, i quali hanno pure dato avvio a un so
stenuto programma di realizzi. Gli ordini di 
vendita, in questo caso, sono centellinati con 
attenzione. I grandi operatori sanno che ge
sti affrettati possono comportare un crollo 
nelle quotazioni, danneggiando un program
ma di realizzi di qualche respiro. Si guada
gna di più, in altre parole, a vendere un po' 
alla volta che a buttare sul mercato tutto 
insieme. 

Che si facciano di queste riflessioni è a ben 
vedere già indicativo del mutamento del cli
ma in piazza degli Affari. Ma non bisogna 
equivocare: una battuta d'arresto, una fles
sione nel corso di un processo disordinato di 
crescita del mercato era messa nel conto del
le eventualità possibili, anzi probabili, dalla 

grande maggioranza degli operatori. (Che 
poi pochi osassero dirlo esplicitamente fa 
parte delle regole de! gioco: guai a incrinare 
l'ottimismo generale, si rischiava di mettere 
il tarlo del dubbio nelle orecchie di chi anco
ra avrebbe potuto arrivare in Borsa). E il 5% 
in meno in cinque giorni non è certo un crol
lo. 

Per venire a qualche cifra relativa agli 
scambi della seduta di ieri, vanno registrate 
le ampie flessioni di diversi titoli assicurati
vi, Sai (-G,7%) e Toro (-6,5) in testa, ma in 
generale tutto il listino ha risentito del nuovo 
clima. Le Fiat hanno perso un altro 3,9%, 
una flessione che, sommata a quelle dei gior
ni scorsi, provocherà qualche imbarazzo a 
Gianni Agnelli, il quale nel corso della recen
te assemblea degli azionisti si era lasciato 
andare a qualche trionfalismo di troppo. 

Ma se la Fiat soffre la Olivetti non ha di 
che gioire, visto il calo del 5,5%. E Pesentl 
neppure (Italmobiliare -5,4%). E che dire del 
titoli Iri, tra i quali spicca il secco 10,4 perso 
nella seduta dalle Sme, dopo le dimissioni di 
Raserò? La palma del valore più preso di mi

ra nella giornata di ieri spetta però di diritto 
ai titoli Falck, tutti rinviati per eccesso di 
ribasso, e poi quotati con flessioni at torno al 
« io- . 

Ora l'unica cosa che sembra acquisista e 
che la Borsa volta pagina. La fase della spin
ta ossessiva al rialzo è finita. Più prudenza, 
più selettività negli affari si imporranno, se 
non altro perchè i risparmiatori non si fide
ranno più come una volta. Come affronte
ranno gli operatori di Borsa questa nuova 
fase? Un sondaggio del sett imanale Mondo 
Economico, svolto a metà aprile, rivela es
senzialmente unapreoccupazione: quella di 
un continuo aggiornamento, di un affina
mento della propria professionalità, di più 
frequenti contatti con l'estero. Se c'è una cri
si degli operatori, quindi, si direbbe trat tarsi 
di una crisi di crescita. Lo sviluppo del mer
cato azionario ha messo in luce anche le de
bolezze struttural i e culturali della Borsa mi
lanese. 

Dario Venegoni 

Brevi 
La Recoaro 

venduta 
a Ciarrapico 

ROMA — La Recoaro. sarà 
venduta alla Italfin 80 del fi
nanziere Giuseppe Ciarrapico, 
presidente della società Terme 
di F iu^i La vendita è stata de
cisa ieri sera dal consiglio di 
amministrazione dell'Eiim: il 
prezzo j e r l'acquisto sarà di 27 
miliardi e 600 milioni da ver
sarsi in conteti. Al Consiglio di 
amministrazione deH"Eiim — 
che ha discusso la \endita della 
Recoaro per oltre 3 ore — è sta
ta illustrata una relazione del 
comitato tecnico per le dimis
sioni (che si era riunito l'ultima 
volta questa mattina) e che ha 
candidato la Italfin 80 come so
cietà acquirente. 

Scioperi di traghetti 
ROMA — Il sindacato autonomo dei marittimi Federmar-Osal ha promosso 
scioperi nel'e società de: gruppo Finmare a partire dal 18 giugno Le agitazioni 
interesseranno in particolare i traghetti della Ttrrema e del'e società regionali 
che gestiscono • collegamenti con le isole. 

L'utile della Star 
ROMA — La Star ha chiuso l'esercizio ' 8 5 con utile di 14 miliardi di lire dopo 
aver destinato orca 16 miliardi ad ammortamenti e più di 11 ad accantona
menti a fondo imposte. Questi i dati di bilancio approvati dal consigi.o di 
amministrazione della società. 

...e quello della Ferrari 
MODENA — L'assemblea deg'i azionisti della Ferrari ha approvato il bilancio 
' 8 5 che presenta un utile netto di 14 miliardi e 5 0 0 milioni contro i circa 12 
dell anno precedente. Nel corso dell'assemblea l'ingegner Giovanni Sguazzini 
ha rassegnato le proprie d.missioni da amministratore de'egaio e cons g'ere 
per motivi personaV al suo posto è stato nominato consigliere il d-reltore 
generate ingegner Giovanni Battista Razelh. 

Accordo Olivetti-porto di Genova 
GENOVA — Olivetti e il Consorzio autonomo del porto di Genova hanno 
raggiunto un accordo per lo sviluppo conp-unto e la d ffus.one di sistemi 
informatici ali interno della struttura portua'é genovese. L'intesa riguarda, m 
particolare. I automazione del lavorod ufficio, le applcazioni di personal com
puter. le reti locali e geografiche di trasmissione e elaborazione dati 

GRUPPO IRI 
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AH estero il paaampr.to potrà essere richiesto a liliali di istituti autorizzati 

El dollaro perde 50 lire 
si parla di cambio a 1400 
Nuova sceneggiata fra Volcker e gli europei su chi deve aprire il 
nuovo giro di riduzioni dei tassi d'interesse ormai inevitabile 

ROMA — In una set t imana 
il dollaro è tornato indietro 
di 50 lire, quotando ieri 1.530. 
Lunedì sembrava uno dei 
tanti episodi di oscillazione 
ma poi si è riaccesa la pole
mica fra vertici planetari 
mettendo in evidenza che il 
mercato aveva «indovinato» 
(cioè era informato) della 
maret ta incombente. 

Il presidente della Riserva 
Federale (banca centrale 
statunitense) Paul Volcker 
ha dichiarato alla Commis
sione Bancaria del parla
mento che «gli Stati Uniti 
non sono pronti a guidare 
una nuova serie di riduzioni 
dei tassi d'interesse», cioè 
che ne hanno bisogno e la 
desiderano ma «compete ai 
paesi con forte surplus com
merciale» ridurre per primi. 
Proprio martedì la Germa
nia federale aveva annun
ciato un avanzo commercia
le record, oltre 10 miliardi di 
marchi al mese ma anche il 
rifiuto di ridurre i tassi d'in
teresse. Veniva fatto il nome 
della Francia come possibile 
iniziatore di una manovra di 
riduzione. 

La replica di Parigi, per 
bocca del vicegovernatore 
della Banca di Francia Phi
lippe Lagayette, è che «una 

piccola riduzione sarà utile a 
tutti» ma il problema non è 
chi si muove per primo «ben
sì di mettere tutti d'accordo 
per la riduzione». La diver
genza pare sostanziale: gli 
statunitensi vorrebbero in
terventi sul mercato mon
diale causali, decisi su sem
plice consultazione privata, 
in modo da mascherare il di
rigismo della loro politica 
monetaria. ! francesi ri ten
gono, invece, che la concer
tazione e quindi gli interven
ti debbano essere ufficiali, 
insomma che debba esserci 
un supergoverno delle mo
nete discusso e deliberato 
dai maggiori paesi industria
li. 

L'economista della First 
Boston Corporation Albert 
Wojnilower invita Volcker e 
gli altri di Washington a la
sciare da parte la forma e 
prendere l'iniziativa. Consi
glia di ridurre di un punto il 
tasso di sconto. Wojnilower 
prevede una sostanziale cre
scita dell'inflazione nel 1987 
m a non se ne preoccupa 
molto, al contrario di Vol
cker, ritenendo più impor
tante il sostegno alla econo
mia. In maggio la disoccupa
zione aumenta negli Stati 
Uniti dal 7 .1% al 7,3%. I ser
vizi creano ancora posti di 

lavoro, l ' industria manifat
turiera ne perde altri 50mila. 

La possibilità che l'infla
zione risalga in tempi brevi 
paralizza tut t i . La Germania 
registra una riduzione dei 
prezzi a maggio per il secon
do mese consecutivo, sia pu
re di uno 0.2%. Ciò avviene 
perché in Germania (come 
Giappone e Stati Uniti) il ri
basso del petrolio viene t ra
sferito sostanzialmente sui 
prezzi al consumo. Il prezzo 
del petrolio resta basso però 
non è sufficiente a restituire 
spazio all 'espansione econo
mica senza inflazione e nem
meno a riportare in pareggio 
la bilancia estera degli Stati 
Uniti. 

Il Nihon Keizaì Shimbun, 
citando fonti anonime del 
Congresso Usa, afferma che 
Washington si è fissato l'ob
biettivo di far scendere il dol
laro dai 170 yen attuali a 150 
e da 2,23 marchi a 2 (attorno 
alle 1.440 lire) entro 6-10 me
si. Pur rifiutando di contrat
tare cambi-obiettivo con gli 
altri paesi, basandosi su in
dici reali, il Tesoro Usa ha I 
suol obiettivi e cerca di im
porti per vie indirette. La ne
vrosi del mercato mondiale 
nasce di qui. 
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S 7 6 5 

5 0 0 2 

5 6 4 0 

5 4 3 0 

2 6 5 0 

1 3 8 8 0 0 

75 20O 

10 0 0 O 

4 9 0 0 

1 3 8 0 0 0 

2 8 9 1 0 

1 2 9 8 0 0 

B'j e o o 

15 4 3 0 

1 5 0 1 0 

2 9 B 8 J 

5 0 0 1 0 

3 0 0 0 0 

5 9 5 0 0 

J6 50O 

77 0 0 O 

34 eoo 
2 6 0 0 5 

7 5 9 0 

2 7 2 0 0 

3 5 5 0 

6 C 0 0 

1 0 7 0 0 

19 4 5 0 

5 9 4 0 

3 7 1 0 

2 7 1 0 

3 9 3 0 

13 4 0 0 

5 1 0 0 

2 9 3 0 0 

2 4 4 5 0 0 

2 7 2 5 

3 7 8 0 

Quota Bnl R 2 5 7 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
Da M e d i o 4 3 1 0 

S u g o 

Btrgo P I 

Birt jo RÉ 

L E i r r ^ n o 
M a n d a c i 

11 6 4 0 

9 0 0 O 

11 3 0 0 

17 1 9 9 

14 0 2 0 

Mondadori Pr 6 6 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C^f fentr 3 3 1 4 

lia'ca-^if-ti 
l 'ac»—*^tt Pp 

P e m 

P I - M I R I P O 

U " cn"i 

6 8 5 0 0 
4 0 0OO 

3 9 1 

3 7 0 

2 6 2 0 0 

Unicem Ri 16 7 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 7 2 1 0 

Cattaro 

C a t a r o Rp 

Fan Mi C o i d 

Farrnit Eioa 

F i o > n j i Va l 

I te 'a is 

M m u l i ca . t 

M r a La^ra 

Mont 10OO 

MontefiCr» 
Per i * * 

Pierral 

Pierre! R> 

P r e l i SpA 
P r - 0 . Ri Ne 

P«»H| B P 

Ree creta»! 

Rai 
S a f » 

Salta R. Po 

S c i l i q - n o 

Srua 6 od 

Sma Ri "a 

Sor-n B<o 

Uca 

C O M M E R C I O 
Rinascen O 

R.nascen Pi 

Rr.aice-» R' P 

SJos 

5 t fc - !a 

Stanca Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A f a ' a A 

A l t a ' a Pr 
Aui.it ara 

A J ' O To M . 
l i a c a C ^ 
l f » tec le Rp 
S p 
S s Ori V.M 
S u R- P O 

S r i . 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S - " n 

S» fi P 13 P 
Sffl-cw Spa 
Tecno-i-iaio 

r S = i N Z I A R t * 
Acq Marci» 

A ^ - e 1St85 
A ^ t o l EOO 
B a i " » » 
Bon S e » 
Bon S - * « R 
B'trt 
B ' o v " * 
B . ton 

1 6 6 5 

1 6 7 0 

5 5 9 7 

15 2 5 0 

13 9 9 0 
3 0 4 5 

3 7 5 0 

5 3 5 0 0 
3 1 3 0 

2 8 9 9 

2 2 1 0 0 
3 5 4 0 

2 3 0 0 

S 3 8 0 
3 0OO 

5 3 5 0 

12 0 5 0 

6 9 9 0 

8 9 0 0 

e eoo 
2 9 6 0 0 

5 eoo 
5 6 2 0 

18 0 5 0 

2 2 1 0 

1 1 7 9 5 

6 8 0 
6 8 4 

2 2 5 0 

15 5 0 0 

9 3 5 0 

1 4 0 0 

1 3 1 5 
9 3BO 
8 EOO 

2 6 2 0 0 
2 2 4 5 0 

3 5 5 0 
4 4 3 0 
3 4 1 0 

1 0 2 2 0 

4 4 7 0 
4 4 3 0 
1 5 5 0 

1 7 3 3 

7 1 5 0 
4 2 4 0 
4 5 8 0 

7 7 1 
4 2 70O 
2 5 7 0 0 
11 9 1 0 

1 6 0 0 

3 7 5 0 

0 5 1 

- 1 3 0 

0 9 1 

0 2 9 

5 78 

- 3 6 2 

0 0 0 

- 2 16 

- 1 . 6 7 

- 2 3 9 

- 2 4 5 

- 6 10 

- 7 £ 5 

- 3 8 3 

- 3 0 5 

-2 9 3 

- 4 4 7 

- 2 5 8 

- 2 2 1 

- 1 0 9 

- 4 3 6 

- 4 76 

- 1 8 2 

- 6 7 1 

- 7 5 6 

- 6 5 1 

- 6 4 2 

2 2 2 

- 2 5 1 

1 4 3 

0 0 0 

- 1 8 3 

- 0 6 6 

- 1 0 0 

- 2 3 7 

0 3 3 

- 1 5 0 

O D O 

- 3 9 5 

- 1 9 1 

- 4 3 6 

- 3 3 7 

- 3 8 2 

- 1 15 

0 12 

0 0 0 

- 1 0 8 9 

- 1 3 1 

- 0 5 8 
- 5 8 4 

- 3 2 7 

- 2 5 3 

- 4 6 0 

- 5 0 1 

- 2 2 5 

0 0 0 

- 1 13 

- 2 6 2 

- 6 4 9 

- 0 8 9 

0 0 0 

- 0 5 9 

- 7 5 B 

- 0 0 7 

1 4 3 

- 0 2 7 

- 2 1 9 

- 0 7 0 

- 4 6 4 

- 3 7 0 

- I l SO 
- 1 1 5 4 

0 3 7 

- 3 8 5 

- 2 1 9 

- 3 2 1 

- 2 9 2 

- 1 11 

- 2 2 2 

- 2 9 5 

- 1 6 9 

- 4 9 1 

- 1 9 6 

- 3 2 8 

- 2 5 2 

- 1 5 2 

- 1 0 1 
O S O 

- 1 2 7 

- 4 1 0 

1 0 8 

2 7 3 
4 2 2 
3 5 3 

- 3 5 0 
- 4 0 2 
- 2 77 
- 2 8 5 
- 2 5 7 

- 3 5 8 

- 2 8 3 
- 1 3 4 
- 1 2 7 

- 0 0 6 

- 0 6 9 
- 1 4 0 

0 0 0 
- « 8 1 
- 7 17 

- 1 15 
- 1 4 1 

O D O 

1 3 5 

Titolo 

C * R Po Ne 

C Ri 

C» 

Coli!)». Se A 

Fuiogai t 

t J o q Ri Ne 

Eurog Ri Po 

i uromoti l • 

[ w o m o t ì Ri 

F . J l 

F i rvai 

F i lcamb H R 

F i t t a l o Hol 

Gam .na 

Gemina R Po 

( j m 

G m R. 

Il , Pr 

ll.l Frai 

H i H f i a t 

lr..f m ne 
1-11 l . ' l ' l 

Ila ^c^» ' i 

Kmnei Hai 

M nel 

P a i R Ut 

Pèil R ne VV 

PKIK S D A 

Pne'li E C 

Pn-e'11 CR 

R« |n i 

R e , n j Ri P O 

R I , a Fin 

Sabauda Ne 

Sabauda Fi 

Scti'Bpparel 

Sem Ord 

S*"> Ri 

Swf i 

S.ta 

Sila R i p P 

S m a 

Smi Ri Po 

Smi M a t a t 

So Pa F 

Sopal Ri 

S ta i 

S ta i Or War 

Stat Ri Po 

Tarma Acout 

Clwn 

«450 
13 7 0 0 

14 1 0 0 

5 7 7 5 

3 0 5 0 

1 9 9 5 

2 8 5 0 

10 9 9 0 

5 0 1 0 

2 4 2 0 0 

1 4 3 0 

3 4 1 0 

5 6 0 0 

2 7 5 0 

2 5 0 1 

9 5 8 0 

4 8 5 5 

27 5 1 0 

7 eoo 
3 9 1 0 

14 3 6 0 

2 0 9 7 0 

1 1 8 0 0 0 

1 798 

4 7 8 0 

2 6 1 0 

6 6 9 0 

4 3 3 0 

7 5 2 0 

4 6 5 0 

14 1 0 0 

13 5 5 5 

1 0 6 5 0 

1 6 0 1 

2 99'J 

1 171 

2 5 7 0 

2 4 0 0 

5 5 0 0 

6 4 9 9 

5 9 9 9 

2 7 0 1 

3 3 4 0 

3 9 5 0 

3 2 0 0 

1 5 8 0 

5 8 1 5 

3 7 7 0 

5 8 0 0 

6 0 3 0 

Tupcovich 9 4 9 0 

I M M O a i U A i V f 0 F U 7 . l l 
A e d e i 13 3 0 0 

Att iv Immob 

Cogatar 

Inv Imcn C» 

Inv I m m Rp 

Risana-n Rp 

8 1 5 0 

7 8 0 0 

5 0 1 0 

4 6 2 0 

12 2 1 0 

Ver % 

- 3 7 3 

- 5 5 2 

- 2 7 8 

- 8 9 1 

- 1 9 3 

0 0 0 

-2oa 
- 4 3 5 

0 2 0 

- 2 2 2 

2 14 

0 2 9 

- 1 7 5 

- 8 6 4 

- 7 0 3 

- 1 6 7 

- 1 9 4 

- 1 3 6 

- 1 14 

- 3 4 6 

- 4 2 0 

- 6 8 2 

- 5 4 1 

- C 11 

- 0 8 3 

- 3 2 4 

- 5 11 

- 3 7 4 

- 0 2 7 

- 0 6 4 

8 4 6 

4 2 7 

- 3 12 

- 5 77 

- 2 9 4 

- 2 0 1 

- 0 3 9 

1 6 9 

- 4 18 

- 3 0 0 

- 3 7 4 

- 1 0 4 1 

- 1 4 7 

- 1 5 0 

- 3 18 

- 9 7 1 

- 3 2 4 

- 3 3 3 

- 1 6 9 

- i ta 
5 3 3 

- 0 7 5 

- 5 2 1 

- 2 5 0 

- 2 72 

- 3 75 

- 6 0 0 

Ruena.Tianlo 16 3 0 5 - 1 . 1 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Atur.a 3 5 9 0 - 0 2 8 

Atuna Ri ip 

Dameli C 

Feama S p i 

Ftar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

F u i Pr 

F u i Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GH«r*n i 

GJard R P 

Ind Sacco 

Magnat i Rp 

Magnat i Mar 

N K E I H 

Ncccn, Ri P 

Otrvetli Or 

Olivetti Pr 
O m e t t i Rp N 

C i v e t t i Rp 

Sa 'pam 

S a t « 

S a » * Pr 

S a n o Ri Ne 
Teàrecomp 

W a s t m p n o u l 

2 . 9 1 0 

1 0 3 6 0 

3 5 5 5 

1 7 0 0 0 

12 7 8 0 

1 1 . 1 8 0 

9 0 0 5 

7 . 7 5 0 

3 5 7 0 

2 7 0 5 0 

2 6 5 5 0 

1B 8 0 0 

3 3 5 0 

4 0 0 0 

4 0 1 0 

5 0 5 0 
4 9 0 0 

15 3 2 0 

1 0 3 0 0 

8 4 0 0 

15 3 5 0 

5 3 0 0 

16 6 0 0 

16 7 8 0 

B 3 5 1 

3 7 9 8 
3 9 4 0 O 

Wor lh ington 2 0 4 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a i ! M a i l i 6 1 0 0 
D a ' m n a 

Faick 

F.ick l G a S S 

Fak:k Rr P O 

U n a V o l a 
Magona 

T ia tJar * 

T E S S I L I 
C a - t o - i 
CuCTin-

E l o & n a 

F. lac 

Fuse Ri Po 
Lm.f 5 0 0 
l » * l R P 

RotonCh 
Mar ro* to 
M * j o t t o Rp 

C*lc*s» 
S*m 
Z ixera 

D I V E R S E 
D a Fevran 
D » f«rr«ri Rp 

O g anofel i 
Con Acqtor 
Jor» Metal 
_k-jty H31«l Rp 
Pacchetti 

6 0 0 

11 6 0 0 

1 0 0 0 0 

IOOOO 

2 2 6 0 

9 3 0 0 

3 6 0 0 

1 3 0 0 0 

2 2 9 0 

2 1 1 0 

12 2 0 0 

12 3 0 0 

2 1 1 0 
1 5 5 0 

2 2 5 5 0 
5 6 O 0 
5 5 3 0 

3 8 9 
7 1 5 0 

4 3 8 0 

2 9 4 9 
2 1 1 0 
5 5 5 5 
4 9 6 0 

1 0 3 0 0 
1 0 4 5 0 

3 7 5 

0 3 4 

- 1 3 3 

- 0 4 2 

- 5 2 4 

- 3 9 1 

- 4 4 4 

- 4 2 0 

- 5 4 9 

ooo 
0 15 

- 1 6 7 

- 4 0 0 

- 1 4 7 

- 3 15 

- 8 9 7 
1 4 1 

- I 0 1 

- 5 4 9 

- 5 2 4 

- 2 3 4 

- 5 2 5 
- 2 5 7 

- 1 3 7 

0 4 S 

- 2 16 

- 1 3 5 

- 7 2 9 

2 5 1 

- 3 9 4 

- 4 7 6 

- 7 2 0 

0 0 0 

- 2 9 1 

2 7 3 

- 2 0 5 

- 3 . 7 4 

- 2 2 6 

3 6 2 

- 1 8 6 

- 3 5 5 

0 0 0 

- 7 0 5 
- 2 9 9 

7 3 3 
- 5 0 8 
- 2 9 9 
- 4 6 6 
- 4 5 3 

2 . 1 0 

- 1 0 4 
0 4 3 

- 0 6 2 
1 2 2 

- 1 9 3 
- 1 7 8 

1 8 5 

Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 % 

B I P - 1 F B B 8 \ì% 

B T P - I G E B 7 1 2 . 6 % 

B T P - 1 1 G 8 8 13 5 % 

B T P U G 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G B 8 1 2 , 2 5 % 

BTP 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - I N V S B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 S 13 5 % 

BTP 1 0 T 8 3 12 5 % 

CASSA OP-CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U B 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TU 2 5 % 

CCT A G 8 6 I N O 

C C T A G B 6 E M A G 8 3 1 N O 

C C T . A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G 9 1 I N D 

C C T A P 8 7 I N O 

C C T A P B B l N D 

CCT A P 9 1 I N D 

C C T A P 9 5 I N 0 

CCT D C B 6 I N 0 

C C T D C B 7 I N 0 

C C T D C 9 0 I N D 

CCT D C 9 1 I N D 

C C T E F I M A G B B I N O 

CCT ENI A G B B I N D 

C C T F B 9 7 INO 

C C T F B 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 S I N 0 

C C T G E B 7 I N 0 

C C T G E 6 B I N D 

C C T G E 9 1 INO 

C C 1 G E 9 7 I N O 

C C T G N 8 7 I N D 

C C T G N 8 8 I N D 

CCT G N 9 1 I N O 

CCT G N 9 5 I N O 

C C T I G B 6 I N D 

CCT I G 8 6 E M I G 9 3 I N D 

C C T L G B 8 E M I G B 3 I N D 

C C T I G 9 0 I N D 

C C T I G 9 I I N 0 

C C T I G 9 5 I N O 

CCT M G B 7 IND 

C C T M G 8 8 I N O 

CCT M G 9 1 I N D 

CCT M G 9 5 I N 0 

C C T M 2 B 7 I N O 

CCT M ? 8 a i N D 

C C T M Z 9 1 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

CCT N V 8 6 I N D 

CCT N V 8 7 INO 

CCT N V 9 0 E M 8 3 I N D 

CCT N V 9 1 I N D 

CCT O T 8 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T B 3 I N D 

C C T O T B 8 E M O T 8 3 I N 0 

C C T O T 9 0 I N D 

C C T O T 9 1 INO 

C C T S T 8 6 I N D 

CCT S T 8 5 E M S T B 3 I N D 

CCT S T 8 8 E M S T B 3 I N D 

C C T S T 9 0 I N D 

CCT S T 9 1 I N O 

E D S C O L - 7 1 / 8 6 6 % 

ED S C O I . 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O l - 7 6 / 9 1 9 % 

ED S C O I 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

R E N O I T A - 3 5 5 % 

Crvui 

1 0 3 

104 

1 0 0 6 

9 9 9 

1 0 4 1 

1 0 4 , 2 

1 0 4 3 

1 0 3 , 7 

1 0 0 7 5 

1 0 3 6 5 

9 8 5 

1 1 3 , 5 

1 1 4 

1 1 2 5 

1 1 0 5 

1 1 3 

1 0 8 5 

1 0 3 

9 4 2 5 

1 0 0 4 5 

1 0 0 2 

1 0 1 6 

9 9 1 

1 0 0 3 5 

1 0 1 4 

1 0 0 4 

1 0 1 3 5 

9 8 5 5 

101 B 

1 0 0 7 

1 0 4 

1 0 0 3 

1 0 1 3 

9*» 9 

1 0 1 4 

1 0 0 3 

102 5 

9 9 4 

1 0 0 2 

1 0 1 5 

1 0 0 6 5 

102 6 5 

1 0 0 

1 0 1 6 5 

1 0 1 9 5 

1 0 1 8 5 

9 9 7 

1 0 0 6 

1 0 0 

101 75 

9 8 9 

1 0 0 4 

9 8 6 5 

1 0 1 5 

1 0 1 9 

101 e 
9 8 6 

1 0 1 15 

1 0 0 4 

1 0 1 

9 9 0 5 

1 0 1 3 

1 0 1 . 2 

1 0 3 6 

1 0 0 4 

1 0 0 8 5 

1 0 0 7 

1 0 7 1 

9 9 5 

tOO 3 5 

1 0 0 3 5 

1 0 0 2 5 

1 0 1 4 

9 9 2 

1 0 0 3 5 

9 9 

9 5 8 

1 0 2 

1 0 1 5 

1 0 3 4 

1 0 6 2 

7 5 . 7 5 

Vai % 

0 73 

0 9 7 

0 3 5 

0 0 0 

0 10 

- 0 2 9 

ora 
- 0 9 8 

O O O 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 5 3 

- 1 3 0 

- 0 18 

- 1 2 5 

- 0 8 8 

- 1 2 1 

- 0 2 9 

0 27 

O O O 

0 0 0 

- 0 2 0 

o n 
O C 5 

- 0 2 9 

- 0 3 0 

-o m 
0 15 

0 25 

- 0 7 7 

O C 

0 C 5 

0 IX) 

O O O 

0 10 

0 ( / 0 

0 21 

0 15 

0 2 0 

0 •>! 

0 0 5 

0 15 

oco 
0 0 0 

0 15 

O C O 

0 0 5 

O O O 

O O O 

0 0 5 

O O O 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 2 0 

0 8 4 

0 0 0 

- 0 U 5 

0 0 5 

0 3 0 

O O O 

oco 
O O O 

- 0 15 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 7 0 

0 0 5 

0 6 1 

C 15 

oos 
oro 
0 0 0 

0<X> 

oco 
ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 13 

ooo 

Oro e monete 
Dan uro 

O o f i n o ( p e r Q ? | 

A r g e n t o ( p e r * . g l 

S t e r l i n a v e . 

S t o r i , n e . ( o ' 7 3 1 

S t e r i , n e . ( p . * 7 3 ) 

K r u g e c r o n d 

S O p e s o * m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n Q O s v t r r e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 7 O O O 

2 5 6 8 0 0 

1 2 4 O C O 

1 2 5 O O O 

1 2 2 O O O 

5 2 5 O O O 

6 3 0 O O O 

6 S O O O O 

1 1 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

Marengo Irancess 105 OOO 

cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

tori l*r» 

Dollaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese; 

F e r m o olandeia 

Franco tx>aa 

Stsrbna n a t o l a 

Sterb ia r ia rmale 

Corona d j n t s e 

Dracma ( reca 

E cu 

Dollaro canadesa 

Yen eaapoonesa 

Franco i v m a r o 

Scanno austriaco 

Corona norvaoasa 

Corona svadesa 

M a r i o f m a n d n a 

Etcudo pcrtoghasa 

1 5 3 2 B 7 5 

6 8 5 8 6 

2 1 5 3 3 5 

6 0 9 8 4 

3 3 5 0 4 

2 3 0 4 9 

2 0 6 2 . 1 

1 8 5 4 4 

1 0 9 7 9 

1 4 7 4 7 5 

1 0 9 9 

9 1 1 3 

8 3 1 . 7 6 

9 7 6 1 9 

2 0 1 5 1 

2 1 3 0 2 5 

2 9 5 a 

1 0 172 

1 5 4 6 8 2 5 

6 8 5 3 5 

2 1 5 2 1 

6 0 9 1 9 5 

3 3 5 7 8 

2 3 0 0 5 

2 0 3 1 3 7 5 

1 8 5 5 C 5 

1 0 9 7 7 

1 4 7 2 9 2 5 

1 1 1 0 8 5 

9 0 6 5 

8 2 9 2 2 5 

9 7 . 5 2 5 

2 0 1 7B 

2 1 3 5 5 

2 9 5 7 

1 0 1 5 5 

Pesai» scagno!» 10.758 10.744 

Convertibili Fondi d'investimento * 
T . t o i o 

A g r e F m 8 1 / 6 6 C v l * ' " ! . 

O r - d D e f . ' f d 8 4 C v 1 4 % 

B u - : o " . B 1 / 8 B C v 13"*> 

C s S o t V : - n 8 3 C v 1 3 X . 

C»*»aro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C ' q » 8 1 / 9 1 C v m d 

C ' C v 1 3 «. 

F ' b 8 5 1 1 1 3 ' n C v 

E • t> IH 2 5 C v I O 5 ' * 

E l -b S a a » - n C v 1 0 5 * 

E f . c s - i . j e S C v I O 7 5 % 

l u n m - * J 8 4 C > 1 2 % 

F s a - 8 V C 6 C v 1 3 % 

G»r-e»a«. e 3 C v 1 2 % 

G ' a r r t . n . 9 1 C v 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

Ier i 

1 6 0 5 

2 4 9 

1 6 0 

2 2 6 

8 0 5 

1 6 4 5 

6 9 3 

1 6 4 

1 9 3 

1 4 3 

1 4 0 

3 8 0 

1 7 9 

1 0 0 5 

7 8 4 

9 6 0 

P r e e 

1 6 0 . 5 

2 4 9 

1 6 0 

2 2 6 

8 0 5 

1 7 0 

7 1 0 

1 6 0 

2 0 O 

1 4 0 

1 4 2 

3 S 9 

1 6 5 

1 0 5 0 

7 8 4 

9 5 0 

I s s a V 9 1 C v 1 3 5 * 

1 — C » 8 5 9 1 « v i 

Ir , A ~ . t VV E 6 ' 9 3 9 % 

Ir. S t a t 7 3 ' 8 3 C v 7 % 

I t a g a s 8 7 / 8 3 C v 1 4 % 

• . ' a o n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M e o o r - a 7 4 / 8 8 * « c v 7 % 

M e d - o b 8 t r t B s o 1 0 % 

W » 1 « c > B- i - tor» C v 8 % 

f . ' M O F * * r e 6 8 C » 7 % 

M « - l o o F-d-s C v 1 3 % 

M e d - o o l r a ! c * - n C v 7 % 

r v > - * © 6 S e m 8 2 S s 1 4 % 

M » = « b S ? 8 9 C v 7 % 

K'r-d-oe S o » 8 8 C v 7 % 

• • • • : ; • - * 8 8 C v 1 4 % 

V r » i a - » a 8 2 C v 1 4 % 

M c M S e - n ' M e t i 1 0 % 

M o n T e < J s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t * d - s o o 8 4 2 C v 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 ^ 6 

O i n e * > o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r e t i S p a C v 9 7 5 " " . 

P r e e . 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f f a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a v o 6 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S m a B p d 8 5 / 9 3 C v 1 0 % 

S P a o l o 9 3 A t . m C v 1 4 % 

S t a t 8 3 / 8 8 S t a 1 i n d 

Traj tcovtcn 6 9 C v 1 4 % 

1 3 4 

2 9 2 
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